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Prefazione


La pubblicazione di questo libro è una storia d'amore. Amore per un Maestro che quasi cento anni fa ha scritto, con spirito modernissimo e anticonformista, lezioni di vita prive di qualsiasi ipocrisia.


In esse William Walker Atkinson ci insegna, tra le altre cose, la preziosità del nostro Io, ci offre gli strumenti per poter usufruire del potere della nostra mente e per liberarci dai condizionamenti delle suggestioni esterne. Ci svela l'Energia del cosmo e quella del nostro corpo, regalandoci tecniche semplici ed efficaci di autoguarigione.


I suoi libri, di cui questo è il capolavoro, sono stati scritti con il preciso intento di liberare l'individuo dai falsi dogmi di culti e sette per restituirgli piena autonomia e libertà.


Lavorando sui testi di Atkinson abbiamo scoperto che la maggior parte dei suoi lettori ed estimatori è arrivata a conoscerlo in circostanze fortuite, se non addirittura misteriose, che hanno contribuito, con un pizzico di magia, al piacere della ricerca e dello studio. Non a caso “L’Energia mentale: il segreto della magia” è diventato un libro di culto per molte persone in tutto il mondo.


Questa edizione rispecchia l'ultimo riadattamento dell’opera di Atkinson, pubblicata nel 1935 con il titolo “Mind Power -The Secret of Mental Magic” nella quale ha riunito le sette lezioni di “Mental Magic” e alcuni capitoli fondamentali del libro “Mental Fascination”, scritti per i suoi allievi tra il 1907 e il 1912. La prima parte e i collegamenti tra i due testi sono costituiti da brani inediti.


Il risultato è un'opera organica e di straordinaria ricchezza ed intensità.


Da questo libro traspaiono volontà, potere, bontà e un inesauribile senso dell'umorismo al quale abbiamo cercato di essere fedeli nella nostra edizione. Chi lo leggerà con attenzione scoprirà che è davvero un libro di magia: magia della libertà, della salute e del perseguire i propri sogni più arditi sapendo che sono perfettamente raggiungibili.


L’Editore




L’Energia mentale:


il segreto della magia




Capitolo I


La dinamo mentale


È mio desiderio invitarvi a considerare un grande principio della natura, una grande forza naturale che manifesta la sua attività nei fenomeni della mentazione dinamica - il grande Qualcosa che io ho chiamato “Energia mentale”.


Il mio pensiero sull’argomento si basa sul concetto fondamentale che:


IN NATURA ESISTE UN PRINCIPIO DINAMICO MENTALE - UN’ENERGIA MENTALE - CHE PERVADE TUTTO LO SPAZIO, È IMMANENTE A TUTTE LE COSE E SI MANIFESTA IN UNA VARIETÀ INFINITA DI FORME, GRADI E FASI.


Questa energia, forza, o principio dinamico, non distingue tra le persone. I suoi poteri, come quelli del sole, della pioggia e di tutte le forze naturali, sono accessibili a qualsiasi individuo, buono o cattivo, giusto o ingiusto, alto o basso, ricco o povero. Chiunque può attingervi, qualsiasi siano i suoi motivi, purché compia uno sforzo, conscio o inconscio, altrimenti l’energia non si manifesta. Le attività di questo principio dinamico sono intimamente correlate con le operazioni mentali a noi note come desiderio, volontà e immaginazione. Andando avanti nel nostro studio impareremo qualcosa sulle leggi, i principi e le modalità operative di questa energia. All’inizio sarà difficile afferrare il concetto di Energia mentale, ma mentre approfondirete le sue singole espressioni ne comprenderete il significato globale.


In ogni sezione vi illustrerò la terminologia specifica di ciascuna fase, per cui non è indispensabile capire tutto adesso. È però importante che voi sappiate che ho usato il termine “dinamico” nel suo significato originale greco, cioè “potente” e “avente potere”.


Come ho postulato prima, l’Energia mentale pervade tutto lo spazio, è immanente a tutte le cose e si manifesta in una varietà infinita di forme, gradi e fasi.


Qualcuno potrebbe controbattere affermando che non vi è nulla di diverso da quanto sostiene la scienza sull’energia fisica. L’Energia mentale è allora la stessa cosa dell’energia fisica, o corrisponde forse solo a un’alta forma di energia meccanica o materiale? No, l’Energia mentale è tutt’altro che un’energia cieca o meccanica. È una forza viva e mentale che è base e causa dell’energia fisica, con tutte le caratteristiche di una volontà vivente. Facciamo un esempio semplice. Desiderate spostare la vostra mano e questa si sposta. Perché? La risposta risiede nella manifestazione della forza meravigliosa e misteriosa che si chiama “volontà”, racchiusa dentro di voi e rilasciata per muovere la mano. Per far questo, generate un impulso di forza nervosa, che è in realtà una manifestazione dell’Energia mentale, o forza di volontà, e che si irradia dal vostro cervello lungo i nervi del braccio, che contraggono i muscoli del braccio e della mano fino a gratificare il vostro desiderio. Questo meccanismo è stato messo in moto dall’Energia mentale, che ha agito sulla sostanza materiale del vostro corpo e ha causato il movimento. Cos’è fluito lungo i nervi? È stata elettricità, oppure magnetismo? Niente di tutto questo: è stata quella cosa misteriosa e sottile che io chiamo Energia mentale che si collega con la volontà della mente.


L’Energia mentale è una forza vivente. È la forza che fa crescere le piante, o i corpi degli animali, e che consente a tutte le cose viventi di muoversi o di agire. È ciò che spinge i funghi ad alzare l’asfalto o le radici degli alberi a spaccare i massi. L’Energia mentale non è un’astrazione o un vuoto speculativo: è una forza esistente, vivente, mentale e di azione, che si manifesta talvolta con una forza spaventosa e tal altra con un tocco delicato e sottile, quasi impercettibile, che basta a ottenere lo scopo.


Per capire meglio l’universalità dell’Energia mentale, consideriamo le sue manifestazioni così come le vediamo nei molteplici piani di vita dell’universo. Iniziando con quelle più evidenti, procediamo in profondità fino a raggiungere casi non facilmente percepibili, oppure situazioni e cose che sembrano completamente prive di Energia mentale.


Mi si lasci affermare che la vita e l’Energia mentale procedono di pari passo e che sono manifestazioni gemelle della stessa realtà. Non vi è vita senza mente ed Energia mentale, e viceversa. Inoltre, sostengo che nell’universo non esiste alcunché privo di vita; l’universo è vivo e la mente e l’Energia mentale sono percepibili in ogni sua parte. Questa ovviamente non è una mia idea originale: tutti gli scienziati moderni lo asseriscono e i filosofi indù ne sono consapevoli da cinquanta secoli. Avete dei dubbi? Allora leggete il parere di questi scienziati.


Luther Burbank, l’uomo meraviglioso che ha rivoluzionato le nostre concezioni sulla vita delle piante, afferma: “Tutte le mie ricerche mi hanno allontanato dal concetto di un universo di materia inerte percorso da varie forze, verso un universo composto interamente da forza, vita, anima, o pensiero. Ogni atomo, molecola, pianta, animale e pianeta, è solo un’aggregazione di forze unitarie trattenute insieme da forze più potenti che le mantengono temporaneamente latenti, anche se sono piene di un potere inimmaginabile. Tutta la vita sul nostro pianeta può essere descritta come il margine esterno di questo grande oceano di forza. Questo universo non è morto in nessuna sua parte, ma è interamente e completamente vivo”.


Il Dr. Saleeby, nella sua importante opera scientifica “Evolution: the Master Key”1, va ancora oltre sostenendo che l’universo è vivo e che la vita è guidata dalla mente. “La vita è potenziale nella materia; l’energia vitale non è comparsa in un momento specifico del passato. Se le teorie sull’evoluzione sono vere, la materia vivente si è evoluta grazie a processi naturali da materia apparentemente non viva. Se però la vita è potenziale nella materia, è mille volte più evidente che la mente è potenziale nella vita. La cellula microscopica che si scinde e si riproduce fino a diventare uomo, contiene in sé la premessa e il seme della mente. Perché per inferenza non possiamo arrivare alla conclusione che gli elementi della mente sono presenti anche negli elementi chimici (carbone, ossigeno, idrogeno, azoto, zolfo, fosforo, sodio, potassio e cloro) che si trovano nelle cellule? Non solo lo dobbiamo fare, ma dobbiamo anche andare oltre poiché sappiamo che ogni elemento è composto da un’unità invariabile, l’elettrone, e dobbiamo perciò asserire che la mente è potenziale nell’unità di materia - l’elettrone stesso”.


Flammarion, l’eminente scienziato francese, sostiene che “L’universo è dinamismo”. La vita stessa, dalla cellula più rudimentale fino all’organismo più complicato, è un tipo particolare di movimento, diretto e organizzato da una forza che lo indirizza. La materia visibile, che per noi si identifica con l’universo e che alcune dottrine classiche considerano l’origine di tutte le cose (movimento, vita, pensiero), è solo una parola priva di significato. L’universo è un grande organismo, controllato da un dinamismo psichico. La mente traspare in ogni suo atomo ed è ovunque, non solo nella vita umana e animale, ma anche nelle piante, nei minerali e nello spazio. Il Prof. J. A. Fleming, nel suo trattato “Waves, Air and Aether”2 afferma che “Nella sua essenza ultima, l’energia potrebbe essere per noi incomprensibile tranne che come manifestazione dell’azione diretta di ciò che definiamo mente e volontà”.


Seguiamo dunque il suggerimento fornito dagli scienziati e andiamo a esaminare l’evidenza dell’immanenza della vita e dell’Energia mentale in tutte le cose dell’universo, organiche, inorganiche e oltre, fino ad arrivare all’etere infinito dello spazio. In questa ricerca constateremo che la vita e l’Energia mentale sono presenti ovunque e che si manifestano in una varietà infinita di forme, gradi e fasi. Vi invito a partecipare a una delle più interessanti e affascinanti esplorazioni note alla scienza moderna.


Non abbiamo bisogno di prove per dimostrare l’esistenza di vita, mente ed Energia mentale nell’uomo o negli animali poiché ovunque ne riscontriamo l’evidenza. Anche nel regno vegetale possiamo notare che le piante manifestano “appetenza” (la tendenza delle forme minori di vita organica a eseguire alcuni atti necessari per il loro benessere, particolarmente nella selezione e assorbimento di sostanze materiali indispensabili per la loro nutrizione e il loro sostentamento) e “istinto” (l’impulso involontario e non ragionato) nonché un’azione mentale che, in alcuni casi, sembra essere simile alla volontà cosciente. La biologia stessa asserisce che vi è vita, mente ed Energia mentale nelle cellule che compongono i nostri corpi, il sangue e tutta la materia in cui si struttura la vita animale e vegetale. Queste cellule sono “piccole forme di vita” che manifestano potere e facoltà mentali; eseguono le loro funzioni specifiche e vivono, crescono, si riproducono e si comportano esattamente come fanno le forme di vita animale primordiali sul fondo del mare. Ormai la memoria delle cellule organiche è un fatto scientificamente acquisito.


A questo punto, lo scienziato ortodosso e conservatore normalmente si ferma e traccia una riga tra materia organica e inorganica. Ma gli scienziati più illuminati hanno respinto questa linea divisoria e si avvicinano alle posizioni dei filosofi indù e degli occultisti occidentali, ammettendo e insegnando che vita, mente e Energia mentale pervadono il mondo inorganico fino ai suoi limiti più estremi, e che l’universo è vivo e possiede una sua mente.


Alcune delle forme inferiori di vita organica sono soltanto masse di materia gelatinosa, senza alcun tipo di organi rudimentali; eppure, queste forme di vita mostrano evidenza di desiderio, selettività e volontà. La scienza ha inoltre ammesso che esiste vita e mente nei cristalli, che si sviluppano con un’energia vitale e selettiva e che sono dotati anche di organi riproduttivi elementari. Alcuni dei testi scientifici più recenti riportano che persino i minerali e i metalli danno prova di vita organica e di sensazioni, che sono le manifestazioni più evidenti della mente. Se tutto ciò vi meraviglia, pensate al miracolo che avviene ogni secondo nelle piante che assorbono i minerali della terra. In questo processo, i minerali si convertono in cellule vegetali viventi, le piante sono successivamente mangiate dagli uomini e si convertono in cellule animali, che a loro volta costituiscono la base dei nostri muscoli, sangue, organi e cervello. Ogni particella organica si è evoluta in questo modo. Rifletteteci e vedrete come la natura sia Una nella sua essenza, come sia viva e pregna di Energia mentale.


Non fermiamoci però a questa considerazione. I minerali, così come tutte le forme di materia, sono composti da atomi infìnitesimali o da particelle. Queste particelle si combinano grazie a varie forme d’attrazione, note come “affinità chimica”, che manifestano in forma elementare simpatia e antipatia, amore e odio. Non pensate che tutto ciò sia assurdo. Vi citerò il pensiero del grande scienziato tedesco Haeckel secondo cui gli atomi, di cui è composta la materia, percepiscono sensazioni e reagiscono alle medesime. Nelle sue ultime opere, “The Riddle of the Universe”3 e “The Wonders of Life”4, scrive quanto segue sulle sensazioni nel mondo inorganico: “Non posso immaginare il processo chimico e fisico più semplice, senza attribuire i movimenti delle particelle materiali a sensazioni inconsce”. Inoltre, afferma: “L’idea dell’affinità chimica si basa sul fatto che un elemento chimico percepisce le differenze qualitative di un altro elemento, con conseguente piacere o repulsione al suo contatto, e si comporta di conseguenza”. Egli aggiunge che le sensazioni e le risposte della vita vegetale e animale si collegano, per mezzo di una lunga serie di passaggi evolutivi alle forme più semplici di sensazioni che troviamo negli elementi inorganici e che si riconducono all’affinità chimica. Anche Nageli e altri scienziati ammettono ora che vi sia vita elementare ed Energia mentale negli atomi e nelle particelle di materia.


Non abbiamo però ancora raggiunto il limite estremo dell’indagine scientifica per quanto riguarda la presenza della mente nell’universo. “Oltre agli atomi?” mi chiederete. Ebbene sì, oltre agli atomi! Ciò che è vero per gli atomi, è anche vero per i protoni o gli elettroni dei quali sono composti. Queste minuscole particelle si attraggono e si respingono, formano gruppi e combinazioni che regolano il tipo di atomi prodotti e manifestano lo stesso tipo di affinità visibile negli atomi. Andando ancora oltre, si ritiene che queste particelle, e anche tutte le forme di energia fisica, derivino dall’etere, quella sostanza sottile, tenue e universale che, benché invisibile e intangibile, esiste quale base dei fenomeni dell’universo. Se vi è mente nelle particelle che emergono dall’etere, sarà troppo pretendere che vi sia mente nell’etere stesso? No. Riflettete sulle affermazioni di questi autorevoli scienziati.


Flammarion asserisce che “La mente brilla in ogni atomo. Vi è mente in ogni cosa, non solo nella vita umana e animale, ma anche nelle piante e nei minerali nello spazio!” Cope afferma che “Le basi della vita e della mente sono rintracciabili negli atomi e possono essere individuate nell’etere universale”. Secondo Hemstreet: “La mente nell’etere non è più innaturale di quanto lo sia la mente nella carne e nel sangue”. Stockwell dichiara: “L’etere si sta rivelando una sostanza immateriale, oltre la dimensione fisica, che riempie tutto lo spazio, e che racchiude nel suo petto infinito e pulsante i granelli di una forza dinamica aggregante, che si chiamano mondi. Esso contiene il principio spirituale ultimo e rappresenta l’unità delle forze ed energie dalle quali derivano tutti i fenomeni fisici mentali e spirituali noti all’uomo”. Dolbear asserisce: “Forse l’etere è il mezzo attraverso il quale reagiscono mente e materia… Fuori dall’etere e nelle circostanze idonee, potrebbero emergere altri fenomeni quali la vita o la mente”. Come vedete, non mancano pareri autorevoli sul fatto che vi sia Energia mentale anche nell’etere.


Io mi spingo ancora oltre, e da vari anni a questa parte sostengo che l’etere e il principio universale di Energia mentale siano la stessa cosa, ossia che il qualcosa teorico che la scienza ha definito etere, sia in realtà il principio universale di Energia mentale dal quale derivano tutte le manifestazioni di attività: la dinamo universale mentale! Non lo posso provare, ovviamente, ma è un ragionamento logico. Le mie argomentazioni non si basano sul fatto che basta ammettere l’esistenza di Energia mentale nell’etere per rendere ovvie le conclusioni. Deve trattarsi di etere, e se non proprio di etere di qualcosa di analogo, perché se l’Energia mentale non è presente nell’etere da dove può penetrare nelle particelle della materia e nella materia stessa, organica e inorganica?


Mettendo da parte queste considerazioni per un attimo, questo libro non si occupa della mente intesa come ragione o intelletto, perché questo approfondimento riguarda la sua fase dinamica e di potere, l’Energia mentale, o mentazione dinamica. Io desidero dimostrarvi che l’Energia mentale esiste ovunque e si manifesta in ogni attività dell’universo.


La scienza ritiene che tutte le forme di energia fisica naturale, note come luce, calore, elettricità, magnetismo e altro ancora, siano forme di energia che derivano dalla vibrazione delle particelle di materia. La vibrazione causa il movimento delle particelle che, a loro volta, vengono sospinte dall’attrazione o repulsione che esiste tra di loro. Cosa causa quest’attrazione o repulsione?


Come abbiamo già visto prima, si tratta della capacità di percepire sensazioni e di reagire alle medesime, ovvero delle manifestazioni di mente che Haeckel ha paragonato al desiderio e alla volontà. Se la mente è la causa delle sensazioni e delle reazioni, da cui derivano attrazioni e repulsioni che, a loro volta, causano il movimento delle particelle di materia, generano vibrazioni, producono infine le manifestazioni di luce, calore, elettricità e magnetismo, non ho allora ragione di affermare che la mente e l’Energia mentale sono i motivi alla base dell’energia fisica?


Posso dunque postulare l’esistenza di un principio mentale dinamico e universale? Vedrete che il futuro riconoscerà in questo principio dinamico la fonte dell’energia mentale, e non viceversa. So che quanto sostengo è rivoluzionario, ma credo che si integrerà benissimo con la scienza del futuro. Sono anni che vado predicando questi concetti e molto spesso sono stato deriso, ma ho sempre apprezzato le parole di Galvani, quando diceva amaramente che: “Sono attaccato da due sette opposte - gli scienziati e gli ignoranti; entrambi mi prendono in giro dicendo che sono ‘Il maestro di danza delle rane’, ma io sono cosciente di aver scoperto una delle più grandi forze della natura”.


Ora, concludendo, vi chiedo di formarvi un’immagine di questo grande principio mentale, dinamico e universale che pervade tutto lo spazio, che è immanente a tutte le cose e si manifesta in una varietà infinita di forme, gradi e fasi. Possiamo percepirlo solo per mezzo dei simboli e perciò consideriamolo come un grande, vivente, pulsante OCEANO di Energia mentale dinamica. Nella profondità di quest’oceano vi è quiete, calma e pace: l’incarnazione del potere latente e dell’energia potenziale. Sulla sua superficie vi sono increspature, onde, grandi movimenti di energia, correnti e vortici, con fasi di terribili tempeste che si alternano a calma e quiete; dal profondo invece emerge tutto il potere fisico e mentale, che lì nasce e deve tornare. In quest’oceano vi è una fonte infinita di energia alla quale possono attingere i centri umani di coscienza e potere, una volta che ne hanno carpito il segreto. L’oceano di Energia mentale è la nostra unica fonte di energia dinamica, ma essa è a nostra intera disposizione e, con i nostri canali di rifornimento, possiamo immagazzinare tutta la forza che essi riescono a trasportare. L’utilizzo di questa energia è quanto noi chiamiamo mentazione dinamica.


Capite ora cosa intendo per principio universale di Energia mentale dinamica, la dinamo mentale universale?


Vari anni fa, ho illustrato questo concetto a un amico che dopo avermi ascoltato attentamente e con interesse, ha riflettuto e mi ha chiesto “E io cosa c’entro in tutto ciò?” Questa è la domanda che molti di voi si staranno senz’altro ponendo. In questa sede non posso attingere a speculazioni metafisiche o filosofiche, o anche alle mie fonti occulte preferite, ma voglio comunque dirvi che ognuno di voi è un CENTRO DI POTERE nell’oceano di Energia mentale dinamica e che ogni “IO” è un maestro di tale potere. “L’oceano” vi sorregge e siete liberi di prelevare tutto quanto il vostro canale vi consente; potete persino allargare il vostro canale… Fermaimoci qui per ora, mi spiegherò meglio andando avanti.




Capitolo II


La natura dell’Energia mentale


A questo punto è naturale porsi la domanda che sorge quando ci si avvicina per la prima volta a qualcosa di sconosciuto, ovvero “Che cos’è?”. È difficile rispondere quando ci si interroga sulla natura dell’Energia mentale perché ciò implica una conoscenza della cosa “in sé”, separata dalle sue attività e manifestazioni. La scienza non può aiutarci in questo campo perché la risposta va oltre le sue conoscenze, né possono servirci le speculazioni metafisiche e filosofiche. Io stesso devo ammettere francamente che non posso indovinare l’essenza dell’Energia mentale perché non ho la risposta e non conosco nessuno che la possieda.


Ho letto e studiato le numerose speculazioni dei filosofi e metafisici antichi e moderni a questo riguardo, ma le ho respinte come teorie non supportate dai fatti. Anch’io ho elaborato una dozzina di teorie che rimangono anch’esse vaghe speculazioni. La mia ignoranza non deriva da mancanza di approfondimento, pensiero o studio delle teorie altrui, ma piuttosto dall’abbondanza di risultati di tanta ricerca che mi porta a condividere quanto affermato da Nordan, “Ho raggiunto il frutto più alto dell’Albero della Conoscenza, ossia la coscienza della mia ignoranza”. Come Pirro, venti cinque secoli or sono, i migliori pensatori dicono “Uden horizo” - “non decido io”.


Noi non conosciamo le cose in sé; non possiamo conoscerle. Se conoscessimo le verità ultime delle cose più piccole e insignificanti dell’universo, capiremmo tutto ciò che esiste, perché la cosa più piccola è collegata a tutto il resto del mondo, e conoscerla significherebbe comprendere anche l’Assoluto. Tutto ciò che possiamo fare è prendere in considerazione le cose per ciò che fanno, come operano, quali sono le loro manifestazioni, attività, risultati ed effetti, piuttosto che tentare di analizzarle astrattamente o separatamente dai fenomeni materiali che da esse scaturiscono. Al di là delle loro manifestazioni tangibili, gli oggetti e i fatti sono solo parole vuote coniate da filosofi o metafisici per fornire materia di speculazioni senza fine. Dovremmo anche ammettere che, considerandoli nella loro sostanza, siamo spinti alla conclusione estrema che l’unica essenza vera è QUALCOSA che sottostà a tutte le altre, che è anche una NON COSA che trascende tutte le nostre esperienze, conoscenze, ragione, pensiero e persino immaginazione. Da qui la follia di cercare spiegazioni inarrivabili.


Alla luce di quanto detto, è molto più giusto volgere la nostra attenzione ad analizzare proprio le manifestazioni e i fenomeni concreti per scoprire come operano, studiandone i principi e le leggi, invece che dedicarci a vuote speculazioni. Questo metodo è proprio della scienza moderna piuttosto che della filosofia e metafisica. Purtroppo “la conoscenza parziale è pericolosa” e “gli stolti corrono dove gli angeli hanno paura di arrivare”, per cui non saremo mai a corto di teorie ingegnose o soluzioni ai problemi essenziali. Vi sono individui che affermano di sapere esattamente di cosa è composta la mente; possiamo solo commentare che le loro teorie contribuiscono al buonumore della nazione e che, pertanto, sono utili anche loro. Avete mai sentito la storia del giovane universitario a cui il professore chiese “Cos’è l’elettricità?”. La risposta fu “Signore, lo sapevo ma me lo sono dimenticato”, al che il professore controbatté seccamente “Peccato. L’unica persona al mondo che sapeva esattamente cos’è l’elettricità, se lo è dimenticato. Che perdita per la razza umana!” Perché non abbiamo il coraggio di lasciar perdere queste bolle di sapone speculative e rispondere in tutta onestà “Non lo so!”, oppure esprimerci come la scienza moderna: “Oggi ci fermiamo qui e in un futuro forse potremo arrivare a saperne di più”? Come disse Thomas L. Harris:


Il teorico che sogna un sogno ad arcobaleno
E definisce filosofia le ipotesi
Al meglio sarà solo un finanziere di carta
Che farfuglia promesse d’oro.
I fatti sono la base della filosofia;
La filosofia, un’armonia di fatti,
Visti nel loro giusto contesto.


Ora che abbiamo confessato la nostra reciproca ignoranza, procediamo ad analizzare l’Energia mentale attraverso le sue manifestazioni.


In primo luogo, non ritengo che l’Energia mentale corrisponda esattamente alla mente, ma piuttosto che vi è correlata, in particolare nelle manifestazioni note come desiderio, volontà e immaginazione. Se volete, possiamo considerarla come l’aspetto attivo della mente. La mente ha tre aspetti: l’essenza o sostanza, il pensiero (con le sottocategorie di ragione, sensazioni, emozioni, desiderio e volontà, a livello conscio e inconscio) e l’azione. È proprio in quest’ultimo aspetto della mente, l’azione, che si identifica l’Energia mentale.


Mentre è estremamente probabile che vi sia un certo uso e manifestazione di Energia mentale nei normali processi di ragionamento e sforzo intellettuale, l’Energia mentale sembra essere strettamente collegata con le fasi mentative più elementari, quali emozioni, sensazioni e, in particolare, desiderio e volontà. Sappiamo che i regni animali e vegetali la possiedono, così come le forme di vita inorganica, e che l’hanno utilizzata ben prima che ragione e intelletto si manifestassero nell’uomo; non dobbiamo però limitarci a considerarla operativa solo in queste forme viventi perché, come abbiamo visto nel capitolo precedente, è una forza molto più elementare e immanente.


Per capire il funzionamento dell’Energia mentale, potremmo considerarla correlata alla VOLONTÀ (distinguendola dall’intelletto e la ragione).


Per “volontà” io non intendo quella facoltà mentale che decide, determina o sceglie, anche se quest’accezione del termine è corretta per una delle sue fasi. Questa facoltà decisionale è uno degli attributi dell’intelletto e della coscienza di sé, che si sovrappone alla volontà elementare guidando, dirigendo, spostando e trattenendo. In altre parole, l’Ego conduce la Nave della vita, per mezzo della Mappa della ragione e con la forza motrice della volontà o dell’Energia mentale. Per le forme inferiori di vita, scegliere significa solo cedere a un desiderio, o potere aggregante, più forte.


Per volontà, intendo dunque parlare del suo significato elementare che deriva dal concetto di “forte desiderio”, ossia quel principio primitivo, originale e universale della vita che si manifesta nel desiderio d’azione e nella risposta che ne deriva. In questo senso la volontà può essere considerata desiderio-volontà, poiché i due elementi rappresentano fasi, o poli, della stessa cosa.


Il polo desiderio si collega con le emozioni e sensazioni che spingono all’azione, mentre il polo volontà si collega con il principio dell’attività mentale che stiamo analizzando con il nome di Energia mentale, l’aspetto dinamico della mente. Vi prego di rileggere questo paragrafo perché la sua comprensione contribuirà a farvi capire correttamente quanto vi esporrò in questo libro.


Nel desiderio troviamo il primo passo verso la mentazione dinamica. Il desiderio precede l’azione della volontà che rilascia la forza dinamica della mente, l’Energia mentale. Il desiderio è il caricamento della molla d’acciaio della volontà: vi è sempre uno stato di tensione nel desiderio che nasce dalla vista o memoria dell’oggetto desiderato. Questa energia in tensione fornisce il potere motorio alla volontà. Ricordatevi però che alcuni desideri portano all’azione, mentre altri vengono respinti: l’uomo e le cose non operano su tutti i desideri. L’altro polo del desiderio-volontà deve essere chiamato in azione e questo ci porta a considerare l’aspetto di scelta, determinazione o decisione che io chiamo volontà.


Questa fase di scelta o determinazione della volontà ha un significato del tutto relativo se consideriamo il rapporto tra azione di desiderio e di volontà nelle cose o creature inferiori all’uomo, poiché in questi casi la decisione si basa interamente sul grado di percezione e di attrazione degli oggetti che si presentano in quel momento all’attenzione, il più forte dei quali vince sempre in intensità.


La paura è una delle sensazioni che influiscono maggiormente sul desiderio, neutralizzando le altre percezioni e desideri e condizionando scelte e decisioni. Si potrebbe addirittura sostenere che la paura è la forma negativa del desiderio. Con l’avvento della ragione e dell’intelletto, in particolare dell’ego conscio di sé, si introducono nuovi elementi grazie ai quali l’uomo è in grado di decidere e valutare motivi, sensazioni ed emozioni, così da far ritenere che la volontà dell’uomo contenga elementi che non sono presenti nel principio generale di volontà.


L’aspetto di volontà che ci riguarda più da vicino è quello dell’azione. È impossibile stabilire a che punto il desiderio si tramuti in azione; è probabile che a un certo punto un polo si fonda nell’altro. Sappiamo però che “succede qualcosa” a un determinato stadio dell’attività mentale, per cui si passa dal polo del desiderio a quello della volontà, e successivamente si produce uno dei due risultati: la molla del desiderio in tensione viene rilasciata dalla volontà e l’energia del desiderio si tramuta in energia di volontà che rilascia l’Energia mentale, o qualità dinamica della mente in azione; oppure, la volontà si rifiuta di lasciarsi sollecitare e il desiderio rilascia la tensione sulla molla in maniera graduale o subitanea. La volontà può essere coltivata e sviluppata fino a inibire la molla del desiderio; questa qualità inibitoria assorbe la maggior parte della forza di volontà perché ne è richiesta molta di più per non fare e resistere che per agire.


L’azione è la vera qualità dinamica della volontà: ne costituisce il significato intrinseco e il motivo fondamentale ed è proprio di questa fase che intendiamo occuparci in questo trattato. Inoltre, l’azione è l’aspetto essenziale dell’Energia mentale che esiste proprio per agire.


È quindi evidente che questo principio mentale dinamico e universale, che chiamo Energia mentale, non è composto da processi intellettuali o speculativi, ma da desiderio-volontà che agisce. Si manifesta nell’universo nelle forme di vita sotto e sopra i piani della ragione, e perciò precede la ragione nell’evoluzione. Inoltre è presente anche lungo linee inconsce e automatiche e precede lo stato di autocoscienza dell’uomo; può essere ritenuta una forza grezza, grossolana e sottosviluppata che si manifesta in azioni o appetiti istintivi, piuttosto che in facoltà intellettuali, razionali o cognitive superiori. L’Energia mentale è molto più primitiva dell’intelletto, più vicina alle forze di vita elementari che noi personifichiamo con il nome di “natura”.


Il fatto che quanto conosciamo come ragione o intelletto si sia evoluto da una materia mentale elementare o che, come dicono gli occultisti, l’intelligenza sia il frutto dell’influenza di un Ego Spirituale (distinto dalla mente), appartiene ad altre fasi dell’argomento generale dell’Essenza, che non tratteremo in questo lavoro. Potremmo non condividere alcuni aspetti di questo argomento, ma è pur sempre utile analizzarlo insieme, qualsiasi siano le nostre credenze od opinioni religiose, filosofiche e metafisiche. In questo contesto stiamo trattando una forza naturale, un’energia universale, e dobbiamo studiarne i principi come faremmo con forze quali l’elettricità, il magnetismo, il calore o la luce. Io vi sto invitando a partecipare a un’analisi scientifica e non a speculazioni astratte, che non avrebbero qui la loro sede.




Capitolo III


L’induzione mentativa


Ancora più straordinaria dell’espressione dell’Energia mentale quando agisce nell’ambito di cellule, piante, animali o persone, è la sua manifestazione meravigliosa che si proietta oltre i limiti della forma fisica nella quale ha origine. A questa attribuiamo il nome di “telementazione”.


Innanzitutto, io utilizzo il termine “mentazione” con il significato di “attività mentale”, da cui derivano “mentativo”, nel senso di “relativo all’attività mentale”, e “telementazione” nel senso di “attività mentale a distanza”. Ho preferito creare un termine nuovo anziché utilizzare “telepatia” perché la vera etimologia di “telepatia” ha connotati di sofferenza: “soffrire a distanza” oppure “percepire la sofferenza di altri a distanza” e la sua unica accezione corretta è quando si intende parlare del trasferimento simpatico di dolore, malattia o stati mentali analoghi. Le autorità scientifiche preferiscono utilizzare la locuzione “trasferimento del pensiero”, ma io trovo più corretto parlare di “telementazione” perché questa parola racchiude in sé tutti i significati appropriati.


Per quanto riguarda il trasferimento del pensiero da una persona all’altra, non intendo analizzarne i meccanismi perché sono stati sufficientemente approfonditi altrove, e chiunque vi si dedichi riesce a sperimentare e riprodurre il fenomeno a suo piacimento. Inoltre, ogni individuo si trova quotidianamente in situazioni di telementazione che sorgono spontanee senza che siano state ricercate. Chi desidera verificare delle prove scritte può analizzare gli atti della English Society for Psychical Research5, che comprendono relazioni dei molti casi interessanti studiati sotto stretto controllo scientifico. La circolazione dell’Energia mentale è un fenomeno naturale quanto l’aria, l’acqua o il sangue.


Molte teorie pretendono di spiegare la telementazione attribuendole il significato di “doppia mente”, o “doppia mentalità”. In questo libro, io ho pochissimo da dire sulle due menti dell’uomo. Conosco bene le argomentazioni sulle regioni subconsce e superconsce della mente, ma trovo che il principio della telementazione abbia le sue radici in un luogo ben più lontano nella scala dell’evoluzione, prima che la coscienza, così come la intendiamo, esistesse nelle forme di materia e vita, e ancora più lontano rispetto al concetto della “mente della materia inorganica”. Non farò dunque alcun accenno a teorie sulla “doppia mente” per spiegare il concetto di telementazione.


La base teorica della telementazione è riconducibile all’estremità inferiore della scala della materia, ossia agli atomi o alle particelle di cui si compongono gli atomi. Nel primo capitolo ho richiamato la vostra attenzione sulla manifestazione dell’Energia mentale negli atomi e nelle particelle, espressa dal movimento risultante dalla loro attrazione e repulsione. In altre parole, ho affermato che le forze fisiche sono il prodotto dei movimenti delle particelle, o delle vibrazioni degli atomi, che derivano dai loro stati di amore e odio, attrazione e repulsione, piacere e dolore. A questo livello elementare, è possibile riconoscere la telementazione nella sua piena forza e operatività primitiva. Se riflettete su quanto finora esposto, potrete notare che il movimento degli atomi è duplice: il moto volontario di un atomo verso un altro da cui è attratto per affinità chimica e il movimento di un atomo causato dalla forza di attrazione di un altro, allo stesso modo con cui un magnete attira un ago.


Haeckel sostiene che il movimento volontario di un atomo è la risposta del desiderio risvegliato dall’attrazione. Come può quest’atomo essere cosciente della presenza di un altro se non passa qualcosa tra di loro? Questo qualcosa deve essere una corrente mentativa, giacché tutte le altre forme di energia sono prodotte dalle vibrazioni degli atomi causate dagli stati mentali. L’Energia mentale deve perciò precedere qualsiasi forma di energie fisiche e deve essere il “qualcosa” che passa tra i due atomi. Sentendo la presenza dell’altro atomo, il primo si muove per affinità in modo volontario, esercitando una pressione sull’etere che, per l’atomo, deve essere simile all’acqua per la pinna di un pesce o all’aria per l’ala di un uccello. Esiste, tuttavia, anche un’altra causa di movimento: la forza di attrazione reciproca tra gli atomi.


Qual è il tipo di energia che attrae un atomo? Non può essere l’elettricità o il magnetismo perché queste forze, come abbiamo visto, sono prodotte dalla vibrazione generata dall’Energia mentale negli atomi; dobbiamo perciò tornare alla forza immanente che è l’Energia mentale e attribuirle il potere di muovere gli atomi gli uni verso gli altri.


Non vi è dubbio che quest’energia operi tra le particelle della materia. Nessun atomo arriva a toccarne un altro; vi è sempre una distanza tra i due che non può mai essere attraversata o superata. Queste particelle hanno un’individualità che, pur consentendo il formarsi delle combinazioni, impedisce la fusione o l’amalgama assoluto. La natura ha insito il principio di “mantenere le distanze” che rende ogni particella di materia autonoma. Ogni atomo, molecola, protone ed elettrone è solo e separato dagli elementi da un cerchio d’influenza respingente che ritengo abbia anche una natura mentativa. Anche il diamante più duro e compatto è composto da molecole vicine ma separate da questo cerchio d’influenza; lo stesso vale per ogni atomo ed elettrone. La natura è talmente costante nelle sue leggi che gli scienziati asseriscono che la distanza tra le particelle, di cui si compongono gli atomi, è tale che la proporzione tra le loro dimensioni e la distanza corrisponde a quella dei pianeti del nostro sistema solare, che si muovono in cerchi in un perfetto equilibrio tra attrazione e repulsione.


Qual è la forza che attraversa lo spazio nel quale le particelle non possono viaggiare? Non si tratta di elettricità o magnetismo, perché tali forze sono solo il risultato del moto circolare e delle vibrazioni, e non la loro causa. Inoltre la scienza non ha scoperto la presenza di elettricità o magnetismo tra gli atomi. Qual è allora la causa della prossimità mantenuta tra atomi e molecole? La scienza risponde parlando di affinità chimica e coesione. Questi termini sono solo parole e non spiegano la natura della forza impiegata, di cui si sa solo che non è di tipo fisico. Io rispondo affermando che è Energia mentale, messa in azione dalla telementazione negli spazi, che attrae e contemporaneamente mantiene la distanza tra atomi e molecole. La stessa Energia mentale postulata da Haeckel e da sempre insegnata dagli occultisti.


Avendo stabilito che la telementazione esiste nelle forme elementari della materia, possiamo dunque procedere risalendo i vari gradini della scala. Io ritengo, infatti, che le vibrazioni degli stati mentali, delle sensazioni e dei desideri vengano trasmesse da una mente all’altra per mezzo della telementazione, facendo sorgere stati, sensazioni e desideri simili nella mente ricevente lungo le linee di ciò che, nella scienza fisica, viene chiamata “induzione”. Prima di analizzare l’induzione, soffermiamoci a considerare la seguente citazione di Flammarion.


“Riassumendo le nostre osservazioni precedenti, possiamo concludere che una mente può operare a distanza su un’altra, senza il mezzo abituale delle parole o di qualsiasi altro strumento visibile di comunicazione. I fatti lo dimostrano ampiamente; non vi è nulla di antiscientifico o di romantico nell’ammettere che un’idea può influenzare una mente da lontano. L’azione a distanza di un individuo su un altro è un fatto scientifico, certo quanto Parigi, Napoleone, l’ossigeno o Sirio. Non vi è dubbio che la nostra forza psichica genera un movimento nell’etere che diventa percettibile alle menti in sintonia con la nostra. La trasformazione di un’azione psichica in un movimento etereo e viceversa può essere analogo a quanto avviene con il telefono, che ha ricevitori identici ai due capi del filo, e che ricostruisce i movimenti sonori trasmessi, non per mezzo del suono, ma attraverso l’elettricità.”


Come ho già affermato, il trasferimento degli stati mentali è riconducibile alla teoria della “induzione mentativa” che spiega questo fenomeno in modo più esauriente di qualsiasi ipotesi sulla “doppia mente”. Il termine “induzione mentativa” può essere facilmente compreso da coloro che conoscono bene il fenomeno dell’elettricità. La parola “induzione” deriva da “indurre”, che significa “influenzare”. Nella scienza dell’elettricità il termine “induzione” è utilizzato per spiegare il “processo per il quale un corpo, che possiede proprietà elettriche o magnetiche, riproduce queste proprietà in un altro corpo senza contatto diretto”.


I libri di fisica spesso citano un semplice esperimento per spiegare l’induzione magnetica agli studenti. Un magnete viene posto in modo che i suoi poli siano fuori dal bordo del tavolo sul quale è poggiato. Un chiodo di ferro è tenuto appena sotto il magnete, in modo che non lo tocchi ma che sia sufficientemente vicino per poter essere magnetizzato per induzione, cioè senza contatto diretto. Il chiodo acquisterà per induzione il magnetismo prodotto dalla corrente proveniente dal magnete e sosterrà un altro chiodo per contatto. Questo magnetismo indotto, a sua volta, rende magnete il chiodo trasmettendogli tutte le proprietà del magnete stesso finché la corrente continua a fluire.


Così come un magnete riesce a comunicare le sue proprietà per induzione, un corpo elettrizzato può trasmettere stati elettrici a un altro corpo senza contatto: questo fenomeno è diffusamente illustrato nei testi scientifici. La teoria accettata dalla scienza è che l’induzione è l’azione della corrente elettrica attraverso l’etere per mezzo di correnti vibratorie. Io sostengo che, come le onde vibratorie del magnetismo e dell’elettricità passano attraverso l’etere e generano proprietà simili negli altri corpi per mezzo dell’induzione, così si comportano le onde vibratorie dell’Energia mentale che scaturiscono da una mente, passano attraverso l’etere e, per induzione, creano stati mentali nelle menti di altre persone entro il “campo d’induzione”.


Così come l’eccitazione delle particelle di materia può produrre un’energia trasmettibile a un altro oggetto distante, allo stesso modo l’eccitazione di una mente può trasmettersi a quella di un’altra persona grazie alla telementazione, generando in quest’ultima uno stato analogo per induzione mentativa. Vi è uno strettissimo legame tra energia motiva e energia emotiva, che sono due forme della stessa materia. Non entrerò ora in maggiori dettagli, ma desidero fissare nelle vostre menti i principi elementari dell’Energia mentale, nelle sue fasi di telementazione e d’induzione grazie alle quali “il simile genera il simile” sia sul piano fisico che su quello mentale. I meccanismi dei processi e delle attività mentali non sono visibili, ma possiamo comprenderli meglio spiegando concretamente le attività e i processi fisici, in particolar modo quando le corrispondenze sono ben più che semplici analogie, essendo governate dalle stesse leggi naturali. Per questo motivo l’esempio di un telegrafo senza fili ci aiuterà a comprendere la telementazione, e l’induzione elettrica o magnetica ci servirà a capire i fenomeni dell’induzione mentativa.


Passiamo ora a considerare le attività e le manifestazioni dell’Energia mentale nelle sue fasi di telementazione e induzione mentativa nelle creature viventi, partendo dalle forme più semplici di vita del mondo animale.




Capitolo IV


La magia mentale nella vita animale


Finora vi ho parlato delle manifestazioni di Energia mentale tra gli atomi e le particelle di materia, nelle quali i corpuscoli percepiscono la vicinanza dei loro simili e si muovono volontariamente in risposta al desiderio suscitato dall’affinità, attraendosi tra di loro e rispondendo al richiamo delle particelle. Risalendo la scala della vita troviamo i cristalli, che si formano assorbendo materia dai liquidi nei quali sono immersi e che si sviluppano secondo uno schema di crescita predefinito, esattamente come si trattasse di un’opera di costruzione animale o umana.


Passando alle forme animali inferiori, troviamo minuscole forme di vita nella fanghiglia dell’oceano, piccole gocce agglomeranti, cellule senza nucleo, che svolgono comunque tutte le funzioni delle forme organiche, nascita, alimentazione, assimilazione, eliminazione, invecchiamento e morte, dopo essersi riprodotte per crescita e suddivisione. La scienza è tuttora all’oscuro dei meccanismi in virtù dei quali queste creature riescono a percepire l’avvicinarsi dei loro simili e del cibo, pur essendo prive di sensi. Inoltre, riescono a muoversi e a decidere volontariamente la direzione da prendere. Osservando al microscopio alcune di queste forme di vita, sembra di vederle scivolare da un luogo all’altro apparentemente solo grazie alla loro volontà, senza il supporto di organi di movimento quali pinne o pseudopodi. Com’è possibile tutto ciò? Come riescono a percepire la presenza dei loro simili senza organi di senso, se pur rudimentali? Stiamo forse assistendo a manifestazioni mentative o di telementazione?


Continuando a salire lungo la scala evolutiva, troviamo molti insetti in grado di percepirne altri a distanze talmente grandi da rendere impossibile qualsiasi spiegazione sull’uso dei loro sensi. Gli studiosi delle colonie di formiche hanno fornito ampi resoconti a questo proposito. Le formiche sembrano essere in grado di comunicare tra loro per chiedere aiuto e dirigere i movimenti dei loro eserciti. Un professore di un’università americana narra di aver assistito a un caso di telementazione all’interno di una colonia di formiche. Aveva messo una gabbia d’allevamento dentro una costruzione di roccia dai muri spessi quasi cinquanta centimetri, senza finestre e con un’unica porta, sigillata talmente bene da rendere impossibile il passaggio anche di una sola formica. Un giorno, avvicinandosi a questa costruzione per studiare i progressi della colonia, notò che altre formiche si ammassavano in punti specifici sui muri esterni e cercavano di passare attraverso i blocchi di pietra. Spostò dunque la gabbia su un altro lato della costruzione e poté constatare che, dopo ogni trasferimento, le formiche si muovevano lungo il muro esterno per avvicinarsi il più possibile alla gabbia chiusa nella stanza.


Un altro esperto racconta che in Inghilterra fu portata una coppia di tarme di una varietà non esistente in loco. Il maschio riuscì a fuggire in un luogo molto lontano dove fu portata la femmina che, per precauzione, fu messa in una piccola gabbia e lasciata all’aperto per la notte. Con sua gran sorpresa, il mattino seguente l’entomologo trovò il maschio aggrappato alla gabbietta che conteneva la femmina. Era indubbiamente lo stesso maschio perché corrispondeva esattamente nella forma, colore e dimensione e perché, come già detto, non risultavano esistere altre tarme di quella specie in Inghilterra. Altri esperimenti di questo tipo sono stati condotti sugli insetti e si ritiene che essi attraggano i loro simili per mezzo di poteri mentali che vanno ben oltre i sensi ordinari.


Anche i banchi di pesci hanno metodi di comunicazione istantanea; il banco si sposta da un punto all’altro, voltando bruscamente, come se mosso da un’unica mente. Alcuni scienziati ritengono che molti animali che vivono in gruppi, banchi e colonie abbiano rapporti mentali simili a quelli dei gruppi di cellule. Le cellule del sangue senza dubbio comunicano a distanza e il fenomeno dei banchi di pesci appena citato presenta delle analogie, se non altro per quanto riguarda la comunicazione mentale a distanza tra i singoli pesci. Anche gli stormi di uccelli si comportano in modo simile, come avrete notato se ne avete mai osservato il comportamento. Il ritorno a casa di cani e gatti lontani centinaia di chilometri e il ritorno degli uccelli al luogo natio dopo le migrazioni potrebbero avere spiegazioni simili. Luoghi, persone e oggetti sarebbero in grado di generare delle vibrazioni sottili che gli animali percepiscono a distanza.


A chi studia gli animali, in particolare quelli selvatici, sembra ormai certo che essi riescano a trasmettere il pensiero attraverso qualche forma di Energia mentale. Essi manifestano qualcosa che va oltre la forza e l’agilità fisica, qualcosa di mentale. A.E. McFarlane in un recente articolo sugli animali feroci ha affermato: “Mettete due babbuini maschi nella stessa gabbia e apriranno le fauci, si mostreranno i denti e “soffieranno” l’uno all’altro. Uno dei due, forse addirittura quello con la dentatura più forte, soffierà con meno temerarietà, diventando automaticamente il perdente nella contesa. Non è nemmeno necessario che sfoci battaglia tra i due, tanto è chiaro chi ha la supremazia. Lo stesso vale con i felini. Mettete due, quattro o anche una dozzina di leoni insieme, e senza combattersi sapranno chi è l’animale dominante. Sarà lui a prendere la carne migliore e ad arrivare per primo all’acqua; in breve sarà il re della gabbia” .


Tra gli animali assistiamo a numerosi fenomeni legati al potere di “incantare” o di “affascinare”, due varianti del manifestarsi dell’Energia mentale, che si esplicano tramite una potente influenza sull’immaginazione, il desiderio o la volontà. Questa fascinazione mentale tra gli animali si manifesta in due campi: il desiderio, in particolare quello sessuale nella conquista del compagno e la volontà, specialmente quella utilizzata per soggiogare la preda, come nel caso del serpente che “incanta” gli uccelli o della tigre che “affascina” animali più piccoli. La fondatezza di questi esempi può essere ampiamente dimostrata dalle scienze naturali.
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